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1 INTRODUZIONE 

1.1 Piano di manutenzione 

Il Piano di Manutenzione si compone dei seguenti documenti operativi (come prescritto 

dall’art.38 del D.P.R. 207/2010): 

- il Manuale d'Uso; 

- il Manuale di Manutenzione; 

- il Programma di Manutenzione. 

Tutti e tre i documenti, a fine lavori, dovranno essere aggiornati dall’Appaltatore, con la 

supervisione della D.L., sulla base delle eventuali varianti sopravvenute in corso d’opera 

e con riferimento alle effettive apparecchiature (marca e modelli) realmente installate; al 

Piano di Manutenzione così aggiornato dovranno essere allegati i disegni finali “as-built” 

nonché i manuali d’uso e manutenzione forniti dai costruttori dei vari componenti degli 

impianti. 

1.2 Manuale d’Uso 

Il Manuale d'Uso si riferisce all'uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare 

degli impianti termomeccanici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a 

permettere all’utente di conoscere le modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli 

elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione 

impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che 

non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 

di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 

Il Manuale d'Uso contiene le seguenti informazioni: 

- la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

- la rappresentazione grafica; 

- la descrizione; 

- le modalità di uso corretto. 

1.3 Manuale di Manutenzione 

Il Manuale di Manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del 

bene ed in particolare degli impianti termomeccanici. Esso fornisce, in relazione alle 

diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, 

le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di 

assistenza o di servizio. 

Il Manuale di Manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

- la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
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- la rappresentazione grafica; 

- la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 

- il livello minimo delle prestazioni; 

- le anomalie riscontrabili; 

- le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

- le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

 

1.4 Programma di Manutenzione 

Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da 

eseguire, a cadenze temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta 

gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. 

Esso si articola secondo tre sottoprogrammi: 

- il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di 

requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

- il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli 

al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti 

della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come 

estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 

- il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i 

differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta 

conservazione del bene. 
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2 NORME DI RIFERIMENTO 

Ai fini dell’esecuzione delle operazioni di manutenzione cui fa riferimento il presente 

documento sono da intendersi applicabili le seguenti disposizioni legislative e normative: 

• D.Lgs. n. 163/06 - codice dei contratti pubblici con relativo regolamento di esecuzione 

D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed 

integrazioni ed allegati; 

• D.Lgs. 81/08 e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed integrazioni ed allegati - 

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.123, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

• L. 10/91 con relativo regolamento di attuazione DPR 412/93; D.Lgs. n. 192/2005 e 

311/2006; DPR 59/2009; circolari, chiarimenti, modifiche ed integrazioni ed allegati, 

relativi al contenimento dei consumi energetici per usi termici negli edifici; 

• DPR 151/2011 (v. art.6 comma 1 e 2) e successive circolari, chiarimenti, modifiche ed 

integrazioni ed allegati, Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 

procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi…; 

• Norme UNI e CEI specifiche per la manutenzione: 

- UNI 9910:1991 – Terminologia sulla fidatezza e sulla qualità del servizio. 

- UNI EN 13306:2010 - Manutenzione – Terminologia. 

- UNI 10144:2006 – Classificazione dei servizi di manutenzione. 

- UNI 10145:2007 – Definizione dei fattori di valutazione delle imprese fornitrici di  

servizi di manutenzione. 

-  UNI 10146:2007 – Criteri per la formulazione di un contratto per la fornitura di servizi 

finalizzati alla manutenzione. 

-  UNI 10147:2013 – Manutenzione - Termini aggiuntivi alla UNI EN 13306 e 

definizioni. 

-  UNI 10148:2007 –  Manutenzione - Gestione di un contratto di manutenzione. 

-  UNI 10224:2007 – Manutenzione - Processo, sottoprocessi e attività principali - 

Principi fondamentali. 

-  UNI 10366:2007 – Manutenzione - Criteri di progettazione della manutenzione. 

-  UNI 10584:1997 – Manutenzione. Sistema informativo di manutenzione. 

-  UNI 10685:2007 – Manutenzione - Criteri per la formulazione di un contratto di 

manutenzione basato sui risultati (global service di manutenzione). 

-  UNI 11063:2003 - Manutenzione - Definizioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria 
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-  UNI EN 13460:2009 - Manutenzione - Documenti per la manutenzione 

-  UNI EN 15341:2007 - Manutenzione - Indicatori di prestazione della manutenzione 

(KPI). 

• Norme specifiche per impianti 

-  UNI 11169:2006 – Impianti di climatizzazione degli edifici – Impianti aeraulici ai fini 

di benessere – Procedure di collaudo 

- Guida CEI 0-10 - Guida alla manutenzione degli impianti elettrici; 

- Guida CEI 0-11 - Guida alla gestione in qualità delle misure per la verifica degli impianti 

elettrici ai fini della sicurezza; 

- Norma CEI EN 50522 – Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1 kV 

in c.a.; 

- Norma CEI 11-27 – Lavori su impianti elettrici; 

- Norma CEI 64-8/6 – Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 

1000 V in c.a. e a 1500 V in c.c. Parte 6: verifiche; 

- Guida CEI 64-14 - Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori. 
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3 ALLEGATI 

 

 

 

 



 

COMMITTENTE:  

OGGETTO:  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  

  

MANUALE D'USO   

Comune di PINEROLO   
Provincia di TORINO 

Pagina 1 

NUOVA CENTRALE DI PRODUZIONE DEL GHIACCIO DI PINEROLO 

SCR PIEMONTE 



 
Manuale d'Uso 

Comune di:     

Provincia di:     

Oggetto:   

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 Lotto 1 pinerolo  
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto elettrico  

°  01.02 Impianto di climatizzazione  

°  01.03 Impianto di riscaldamento  

Lotto 1 pinerolo  
Corpo d'Opera: 01   

Pagina 3 



 

Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.01   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Quadri di bassa tensione  

°  01.01.02 Motori  

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Quadri di bassa tensione  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Anomalie dei contattori   

Difetti di funzionamento dei contattori.  

01.01.01.A02 Anomalie dei fusibili   

Difetti di funzionamento dei fusibili.  

01.01.01.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento   

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.  

01.01.01.A04 Anomalie dei magnetotermici   

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.  

01.01.01.A05 Anomalie dei relè   

Difetti di funzionamento dei relè termici.  

01.01.01.A06 Anomalie della resistenza   

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.01.01.A07 Anomalie delle spie di segnalazione   

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.01.01.A08 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i 
dispositivi di estinzione incendi.  

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie.  

Impianto elettrico  
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01.01.01.A09 Depositi di materiale   

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

01.01.01.A10 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Motori  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Anomalie del rotore   

Difetti di funzionamento del rotore.  

01.01.02.A02 Aumento della temperatura   

Valori eccessivi della temperatura ambiente che causano malfunzionamenti.  

01.01.02.A03 Difetti del circuito di ventilazione   

Anomalie nel funzionamento del circuito di ventilazione.  

Evitare di aprire i dispositivi dei motori in caso di malfunzionamenti. Rivolgersi a personale specializzato e togliere l'alimentazione 
per evitare folgorazioni. Evitare inoltre di posizionare i motori in prossimità di possibili contatti con liquidi.  

Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto). 
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al 
silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in 
caso di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i  lamierini. Ognuno degli avvolgimenti è fatto di 
varie bobine che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione. 
Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro 
inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti. 
A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori collegati ad 
ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori sono 
inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una gabbia 
di scoiattolo. Nei motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; anche le alette 
di raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. La coppia di avviamento di questi motori è 
bassa e la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto maggiore rispetto alla corrente nominale. 
A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e una interna 
con resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna 
perché questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto. A 
fine avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il passaggio del flusso attraverso 
la gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola gabbia poco resistente. In regime stabilito la velocità è 
inferiore solo di poco a quella del motore a gabbia singola. 
A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbia è racchiusa tra due anelli in inox 
resistente. 
Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velocità si può ottenere 
soltanto agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento. 
Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia del rotore che, 
di solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). Le estremità libere o 
si collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono delle spazzole 
in grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito rotorico, questo 
tipo di motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte la coppia nominale. Il picco di 
corrente all'avviamento è uguale a quello della coppia.  

Impianto elettrico  
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01.01.02.A04 Difetti delle guarnizioni   

Difetti di tenuta delle guarnizioni.  

01.01.02.A05 Difetti di marcia   

Difetti nella marcia del motore per cui si verificano continui arresti e ripartenze.  

01.01.02.A06 Difetti di serraggio   

Difetti di tenuta dei serraggi dei vari bulloni.  

01.01.02.A07 Difetti dello statore   

Difetti di funzionamento dello statore.  

01.01.02.A08 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

01.01.02.A09 Sovraccarico   

Eccessivo valore della tensione utilizzata per singolo apparecchio.  
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Unità Tecnologica: 01.02   

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio 
determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente 
costituita da: 
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai 
gruppi termici; 
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica; 
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi 
termici) ai fluidi termovettori; 
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte 
dell'impianto; 
 
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Desurriscaldatori  

°  01.02.02 Evaporatore (per macchine frigo)  

°  01.02.03 Torri di raffreddamento  

°  01.02.04 Compressore (per macchine frigo)  

°  01.02.05 Centrali frigo  

Impianto di climatizzazione  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Desurriscaldatori  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Anomalie del termostato   

Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua.  

01.02.01.A02 Depositi di materiale   

Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori.  

01.02.01.A03 Difetti di tenuta   

Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore.  

01.02.01.A04 Sbalzi di temperatura   

Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita.  

Si inseriscono nel circuito frigorifero tra il collettore di mandata del compressore ed il relativo condensatore.  

Sono dei recuperatori che vengono dimensionati in maniera da trasferire all'acqua il solo calore sensibile di surriscaldamento del gas 
uscente dal compressore. Di solito sono di costruzione del tipo di tubo in tubo, nei modelli più grandi la costruzione può essere a
fascio tubiero. Sono in grado di trasferire all'acqua che vi circola un calore pari al 75% della potenza assorbita dal compressore. Si 
adoperano sia nei gruppi frigoriferi raffreddati ad aria sia sui gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua; nel primo caso possono 
produrre acqua calda anche a temperature di 60 °C, nel secondo la massima temperatura dell'acqua è tra i 50 °C e i 55 °C.  

Impianto di climatizzazione  
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Evaporatore (per macchine frigo)  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Fughe di gas nei circuiti   

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.  

01.02.02.A02 Difetti di filtraggio   

Difetti ai filtri di aspirazione.  

01.02.02.A03 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento.  

01.02.02.A04 Mancanza dell'umidità   

Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.  

01.02.02.A05 Perdite di carico   

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.  

01.02.02.A06 Perdite di olio   

Perdite d'olio che si verificano con presenza di macche d'olio sul pavimento.  

Il liquido refrigerante evapora all'interno dei tubi di cui è composto generalmente l'evaporatore e viene regolato da una valvola di 
espansione termostatica. L'utente deve verificare l'efficienza del termostato antigelo, delle valvole di espansione termostatica, delle 
valvole di intercettazione a solenoide, degli indicatori di umidità. Periodicamente l'utente deve effettuare una pulizia delle bacinelle 
di raccolta condense, del relativo scarico, e delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti.  

L'evaporatore ha la funzione di far evaporare il fluido refrigerante per raffreddare l'acqua.  

Impianto di climatizzazione  
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Elemento Manutenibile: 01.02.03   

Torri di raffreddamento  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.03.A01 Difetti di filtraggio   

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.  

01.02.03.A02 Difetti di tenuta   

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.  

01.02.03.A03 Fughe ai circuiti   

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.  

01.02.03.A04 Perdita di tensione delle cinghie   

Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore.  

01.02.03.A05 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto.  

Verificare che il livello di acqua previsto sia mantenuto entro i valori minimi previsti e che il livello dei liquidi presenti nelle vasche 
non sia inferiore a quello minimo previsto per il normale funzionamento. Verificare lo stato generale del ventilatore della torre di 
raffreddamento ed in particolare che non vi siano giochi e che le cinghie siano ben allineate e tese.  

La torre di raffreddamento dell'impianto di climatizzazione non è altro che un umidificatore d'aria ad elevata efficienza di 
saturazione. Le torri di raffreddamento vengono utilizzate quando l'acqua per il raffreddamento del condensatore del gruppo 
refrigerante non è disponibile in sufficiente quantità consentendo così di ridurre il consumo di acqua. Con tale sistema non si fa altro 
che trasformare il circuito aperto di raffreddamento del condensatore in un circuito ad anello utilizzando l'evaporazione dell'acqua in 
circolo ottenuta a spese del calore del fluido stesso.  

Impianto di climatizzazione  
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Elemento Manutenibile: 01.02.04   

Compressore (per macchine frigo)  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.04.A01 Difetti di filtraggio   

Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.  

01.02.04.A02 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento.  

01.02.04.A03 Fughe di gas nei circuiti   

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.  

01.02.04.A04 Mancanza dell'umidità   

Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.  

01.02.04.A05 Perdite di carico   

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.  

01.02.04.A06 Perdite di olio   

Perdite di olio dal compressore.  

01.02.04.A07 Rumorosità del compressore   

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità del compressore non nei valori di norma.  

01.02.04.A08 Sbalzi di temperatura   

Prima della messa in funzione degli impianti frigoriferi eseguire una serie di operazioni sul sistema dei compressori quali: 
- verifica del sistema di lubrificazione analizzando la temperatura e l'aspetto dell'olio; 
- verifica stato morsettiere ed isolamento avvolgimenti del motore; 
- prove di funzionamento tese a verificare i vari dispositivi di taratura e controllo (pressostato, temperature di aspirazione e mandata, 
ecc.).  

Il compressore è uno dei componenti dei gruppi frigo dell'impianto di climatizzazione; può essere di vari tipi quali: 
- centrifugo del tipo aperto, ermetico, monostadio o bistadio: tale tipo di compressore viene utilizzato per potenzialità superiori a 
350 Kw; 
- alternativo di tipo aperto, ermetico, semi-ermetico; 
- a vite, rotativo, a "scroll". 
Nei compressori di tipo ermetico il motore non è accessibile.  

Impianto di climatizzazione  
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Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.  

Elemento Manutenibile: 01.02.05   

Centrali frigo  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.05.A01 Difetti di filtraggio   

Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.  

01.02.05.A02 Fughe di gas nei circuiti   

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.  

01.02.05.A03 Perdite di carico   

Valori della  pressione differenti a quelli di esercizio dovuti a perdite di carico.  

01.02.05.A04 Perdite di olio   

Perdite di olio dal compressore.  

01.02.05.A05 Difetti di taratura   

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.  

01.02.05.A06 Mancanza dell'umidità   

Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.  

01.02.05.A07 Rumorosità del compressore   

Eccessivo livello del rumore prodotto dal compressore durante il normale funzionamento.  

01.02.05.A08 Sbalzi di temperatura   

Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.  

Prima della messa in funzione degli impianti frigoriferi eseguire una serie di operazioni sul sistema dei compressori quali: 
- verifica del sistema di lubrificazione analizzando la temperatura e l'aspetto dell'olio; 
- verifica stato morsettiere ed isolamento avvolgimenti del motore; 
- prove di funzionamento tese a verificare i vari dispositivi di taratura e controllo (pressostato, temperature di aspirazione e mandata, 
ecc.).  

Le centrali frigorifere hanno la funzione di raffreddare i fluidi dell'impianto. Per ottenere il raffreddamento si utilizzano macchine 
refrigeranti con un ciclo frigorifero a compressione di vapore saturo generalmente costituita da un compressore, un condensatore, 
una valvola di espansione e da un evaporatore.  

Impianto di climatizzazione  
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Unità Tecnologica: 01.03   

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle 
centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro 
funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza 
saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate
tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione 
di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti 
filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del 
pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un 
involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; 
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo 
assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate 
mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento 
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre 
radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera 
le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. 
Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene 
per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.03.01 Valvole a saracinesca  

°  01.03.02 Valvole motorizzate  

Impianto di riscaldamento  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Valvole a saracinesca  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Anomalie dell'otturatore   

Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della saracinesca.  

01.03.01.A02 Difetti dell'anello a bicono   

Difetti di funzionamento dell'anello a bicono.  

01.03.01.A03 Difetti della guarnizione   

Difetti della guarnizione di tenuta dell'asta.  

01.03.01.A04 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido.  

01.03.01.A05 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.  

01.03.01.A06 Difetti del volantino   

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, ecc.).  

01.03.01.A07 Incrostazioni   

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 
saracinesche.  

Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il 
bloccaggio.  

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'impianto, delle valvole denominate saracinesche. Le valvole a saracinesca sono realizzate in leghe di rame e sono 
classificate, in base al tipo di connessione, come : saracinesche filettate internamente e su entrambe le estremità, saracinesche 
filettate esternamente su un lato ed internamente sull'altro, saracinesche a connessione frangiate, saracinesche a connessione a tasca 
e saracinesche a connessione a tasca per brasatura capillare.  

Impianto di riscaldamento  
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Valvole motorizzate  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.02.A01 Anomalie dei motori   

Difetti di funzionamento dei motori che muovono le valvole.  

01.03.02.A02 Difetti delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.  

01.03.02.A03 Difetti di connessione   

Difetti della connessione del motore sulla valvola per cui si verificano malfunzionamenti.  

01.03.02.A04 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.  

01.03.02.A05 Difetti del raccoglitore impurità   

Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del fluido.  

01.03.02.A06 Mancanza di lubrificazione   

Mancanza di lubrificazione delle aste delle valvole e delle parti meccaniche in movimento.  

01.03.02.A07 Strozzatura della valvola   

Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato dal 
raccoglitore di impurità.  

Verificare la corretta posizione dei servocomandi prima di azionare le valvole; controllare che le guarnizioni siano ben serrate.  

Le valvole motorizzate vengono utilizzate negli impianti di riscaldamento per l'intercettazione ed il controllo della portata dell'acqua 
ma possono essere utilizzate anche negli impianti di ventilazione e di condizionamento. Generalmente sono azionate da un 
servocomando che viene applicato sulla testa della valvola che può essere montata sia in posizione verticale che in posizione 
orizzontale.  

Impianto di riscaldamento  
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Comune di:   

Provincia di:   

  

  

Oggetto:   

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 Lotto 1 pinerolo  
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Lotto 1 pinerolo  
Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto elettrico  

°  01.02 Impianto di climatizzazione  

°  01.03 Impianto di riscaldamento  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.R02 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R03 Limitazione dei rischi di intervento   

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e  
Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Impianto elettrico  
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come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

01.01.R04 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Quadri di bassa tensione  

°  01.01.02 Motori  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Quadri di bassa tensione  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.01.R01 Accessibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  

Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.01.R02 Identificabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  

Prestazioni:   
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 
60439-2; CEI EN 61947-4-1.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Anomalie dei contattori   

Difetti di funzionamento dei contattori.  

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie.  

Impianto elettrico  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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01.01.01.A02 Anomalie dei fusibili   

Difetti di funzionamento dei fusibili.  

01.01.01.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento   

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.  

01.01.01.A04 Anomalie dei magnetotermici   

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.  

01.01.01.A05 Anomalie dei relè   

Difetti di funzionamento dei relè termici.  

01.01.01.A06 Anomalie della resistenza   

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.01.01.A07 Anomalie delle spie di segnalazione   

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.01.01.A08 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.01.01.A09 Depositi di materiale   

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

01.01.01.A10 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.01.C01 Controllo centralina di rifasamento   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.01.C02 Verifica dei condensatori   
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Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.  

Tipologia: Controllo   

01.01.01.C03 Verifica messa a terra   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.01.C04 Verifica protezioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Pulizia generale   

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.01.01.I02 Serraggio   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

Cadenza:  ogni anno   

01.01.01.I03 Sostituzione centralina rifasamento   

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.01.I04 Sostituzione quadro   

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

Cadenza:  ogni 20 anni   
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Motori  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

Classe di Requisiti:  Acustici  

I motori devono essere realizzati con materiali e componenti tali da garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno entro i limiti 
prescritti dalla norma tecnica.  

Prestazioni:   
Il livello di rumore può essere oggetto di verifiche sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti fermi.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma.  

Riferimenti normativi:   
IEC 60947.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto). 
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al
silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in 
caso di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i  lamierini. Ognuno degli avvolgimenti è fatto di 
varie bobine che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione. 
Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro 
inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti. 
A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori collegati ad 
ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori sono 
inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una gabbia 
di scoiattolo. Nei motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; anche le alette 
di raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. La coppia di avviamento di questi motori è 
bassa e la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto maggiore rispetto alla corrente nominale. 
A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e una interna 
con resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna 
perché questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto. A 
fine avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il passaggio del flusso attraverso 
la gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola gabbia poco resistente. In regime stabilito la velocità è 
inferiore solo di poco a quella del motore a gabbia singola. 
A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbia è racchiusa tra due anelli in inox resistente. 
Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velocità si può ottenere 
soltanto agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento. 
Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia del rotore che, 
di solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). Le estremità libere o 
si collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono delle spazzole 
in grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito rotorico, questo 
tipo di motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte la coppia nominale. Il picco di 
corrente all'avviamento è uguale a quello della coppia.  

Impianto elettrico  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Aumento della temperatura; 2) Sovraccarico. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto._ 
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Anomalie del rotore   

Difetti di funzionamento del rotore.  

01.01.02.A02 Aumento della temperatura   

Valori eccessivi della temperatura ambiente che causano malfunzionamenti.  

01.01.02.A03 Difetti del circuito di ventilazione   

Anomalie nel funzionamento del circuito di ventilazione.  

01.01.02.A04 Difetti delle guarnizioni   

Difetti di tenuta delle guarnizioni.  

01.01.02.A05 Difetti di marcia   

Difetti nella marcia del motore per cui si verificano continui arresti e ripartenze.  

01.01.02.A06 Difetti di serraggio   

Difetti di tenuta dei serraggi dei vari bulloni.  

01.01.02.A07 Difetti dello statore   

Difetti di funzionamento dello statore.  

01.01.02.A08 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

01.01.02.A09 Sovraccarico   

Eccessivo valore della tensione utilizzata per singolo apparecchio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Effettuare una verifica dei valori della tensione di alimentazione per evitare sovraccarichi.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.01.02.C01 Controllo della tensione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che il motore giri correttamente e che il livello del rumore prodotto non sia eccessivo. Controllare che non si verifichino 
giochi o cigolii.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.02.C02 Controllo generale   
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Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rotore; 2) Difetti di marcia; 3) Difetti di serraggio; 4) Difetti dello statore; 5) Rumorosità. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Revisione   

Eseguire lo smontaggio completo del motore per eseguirne la revisione.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.02.I02 Serraggio bulloni   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per evitare giochi e malfunzionamenti.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Unità Tecnologica: 01.02   

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio 
determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente 
costituita da: 
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai 
gruppi termici; 
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica; 
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi 
termici) ai fluidi termovettori; 
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte 
dell'impianto; 
 
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.02.R01 Affidabilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.R02 Sostituibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 
di necessità.  

I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di 
necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Impianto di climatizzazione  
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Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi 
circolanti.  

I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 
portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.R04 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

Classe di Requisiti:  Acustici  

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente.  

Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei 
limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti 
che con gli impianti fermi.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali 
fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 
verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto 
siano conformi alla normativa.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.02.R05 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.  

Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è 
consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C negli
impianti a circolazione naturale. 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazine  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Benessere  
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- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C.  

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle 
vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori 
della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:   

01.02.R06 Attitudine a limitare i rischi di esplosione   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di 
esplosione.  

Gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel 
rispetto della normativa vigente.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.R07 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti di climatizzazione mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.R08 (Attitudine al) controllo della combustione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso 
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti.  

Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e 
controllo della combustione:  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino); 
- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino; 
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 
Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali: 
- la temperatura dei fumi di combustione; 
- la temperatura dell’aria comburente; 
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e 
rilevata all’uscita del gruppo termico; 
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo 
da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli.  

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la 
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 
- per combustibile solido > 80%; 
- per combustibile liquido = 15-20%; 
- per combustibile gassoso = 10-15%; 
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza 
aria; 
- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.  

Livello minimo della prestazione:   

01.02.R09 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.  

I componenti degli impianti di climatizzazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il 
loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.R10 Resistenza agli agenti aggressivi chimici   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici.  

La capacità dei materiali e i componenti degli impianti di climatizzazione a conservare inalterate le proprie caratteristiche
chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali.  

Prestazioni:   

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. 
Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) 
che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

01.02.R11 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti di climatizzazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 
utenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Desurriscaldatori  

°  01.02.02 Evaporatore (per macchine frigo)  

°  01.02.03 Torri di raffreddamento  

°  01.02.04 Compressore (per macchine frigo)  

°  01.02.05 Centrali frigo  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Desurriscaldatori  

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.01.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento  

I desurriscaldatori devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di rendimento.  

Prestazioni:   
I desurriscaldatori devono funzionare in modo da garantire in ogni momento i valori di progetto della temperatura, dell'umidità e 
dell'entalpia.  

Livello minimo della prestazione:   
L'efficienza dipende dal tipo di recuperatore e dalle portate in massa secondo quanto indicato nella norma UNI 9953.  

Riferimenti normativi:   
UNI 9953.  

Classe di Esigenza:  Gestione  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Anomalie del termostato   

Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua.  

01.02.01.A02 Depositi di materiale   

Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori.  

01.02.01.A03 Difetti di tenuta   

Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore.  

01.02.01.A04 Sbalzi di temperatura   

Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Sono dei recuperatori che vengono dimensionati in maniera da trasferire all'acqua il solo calore sensibile di surriscaldamento del gas 
uscente dal compressore. Di solito sono di costruzione del tipo di tubo in tubo, nei modelli più grandi la costruzione può essere a 
fascio tubiero. Sono in grado di trasferire all'acqua che vi circola un calore pari al 75% della potenza assorbita dal compressore. Si 
adoperano sia nei gruppi frigoriferi raffreddati ad aria sia sui gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua; nel primo caso possono produrre 
acqua calda anche a temperature di 60 °C, nel secondo la massima temperatura dell'acqua è tra i 50 °C e i 55 °C.  

Impianto di climatizzazione  
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Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di materiale; 2) Sbalzi di temperatura; 3) Anomalie del termostato; 4) Difetti di tenuta. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.01.C01 Controllo generale   

Cadenza:  quando occorre   

Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.01.C02 Verifica della temperatura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.01.I01 Pulizia   

Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Mancanza dell'umidità. 

Ditte specializzate: Frigorista._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Evaporatore (per macchine frigo)  

Unità Tecnologica: 01.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Fughe di gas nei circuiti   

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.  

01.02.02.A02 Difetti di filtraggio   

Difetti ai filtri di aspirazione.  

01.02.02.A03 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento.  

01.02.02.A04 Mancanza dell'umidità   

Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.  

01.02.02.A05 Perdite di carico   

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.  

01.02.02.A06 Perdite di olio   

Perdite d'olio che si verificano con presenza di macche d'olio sul pavimento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Effettuare il controllo e la verifica generale dell'evaporatore. In particolare, verificare l'efficienza del termostato antigelo, delle 
valvole di espansione termostatica, delle valvole di intercettazione a solenoide, degli indicatori di umidità.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.02.C01 Controllo evaporatore   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.02.C02 Controllo filtro disidratatore   

L'evaporatore ha la funzione di far evaporare il fluido refrigerante per raffreddare l'acqua.  

Impianto di climatizzazione  
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Requisiti da verificare: 1) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio. 

Ditte specializzate: Frigorista._ 
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Verificare l'efficienza dei filtri disidratatori valutando lo spessore dello stato filtrante. Verificare che la spia non segnali la presenza 
di acqua all'interno: in caso positivo provvedere alla sostituzione delle cartucce del filtro.  

Tipologia: Ispezione a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.02.I01 Pulizia bacinelle raccolta condensa degli umidificatori ad acqua   

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A., 
utilizzando idonei disinfettanti.  

Cadenza:  ogni 15 giorni   

01.02.02.I02 Pulizia bacinelle raccolta condensa delle sezioni di scambio   

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei
disinfettanti.  

Cadenza:  ogni 15 giorni   

01.02.02.I03 Pulizia filtro umidificatori ad acqua   

Effettuare una pulizia del filtro degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A., e quando occorre sostituirlo.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.02.I04 Pulizia umidificatori a vapore   

Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a vapore delle macchine 
U.T.A.  

Cadenza:  ogni 15 giorni   
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Elemento Manutenibile: 01.02.03   

Torri di raffreddamento  

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.03.R01 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Le torri di raffreddamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.  

Prestazioni:   
Per assicurare una buona distribuzione del fluido si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante 
appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).  

Livello minimo della prestazione:   
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una 
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano 
evitati disturbi diretti alle persone.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.02.03.R02 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Le torri di raffreddamento devono essere realizzate in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  

Prestazioni:   
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il 
40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.  

Livello minimo della prestazione:   
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento 
di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una 
tolleranza di +/- 5%.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

La torre di raffreddamento dell'impianto di climatizzazione non è altro che un umidificatore d'aria ad elevata efficienza di
saturazione. Le torri di raffreddamento vengono utilizzate quando l'acqua per il raffreddamento del condensatore del gruppo 
refrigerante non è disponibile in sufficiente quantità consentendo così di ridurre il consumo di acqua. Con tale sistema non si fa altro 
che trasformare il circuito aperto di raffreddamento del condensatore in un circuito ad anello utilizzando l'evaporazione dell'acqua in 
circolo ottenuta a spese del calore del fluido stesso.  

Impianto di climatizzazione  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Fughe ai circuiti. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Fughe ai circuiti. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 
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01.02.03.A01 Difetti di filtraggio   

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.  

01.02.03.A02 Difetti di tenuta   

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.  

01.02.03.A03 Fughe ai circuiti   

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.  

01.02.03.A04 Perdita di tensione delle cinghie   

Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore.  

01.02.03.A05 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare che il livello di acqua previsto sia mantenuto entro i valori minimi previsti.  

Tipologia: Controllo   

01.02.03.C01 Controllo della vasca ad acqua   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare lo stato dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione, dei nidi d'ape, dei paragocce, degli ugelli di nebulizzazione dell'acqua.  

Tipologia: Controllo   

01.02.03.C02 Controllo dispositivi di fissaggio   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare che il livello dei liquidi presenti nelle vasche non sia inferiore a quello minimo previsto per il normale funzionamento.  

Tipologia: Controllo   

01.02.03.C03 Controllo livello liquidi nelle vasche   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.03.C04 Controllo portata del rubinetto di spurgo   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di tensione delle cinghie; 3) Rumorosità. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Verificare la funzionalità e la corretta taratura del rubinetto di spurgo.  

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare lo stato generale del ventilatore della torre di raffreddamento; verificare in particolare che non vi siano giochi, che le 
cinghie siano ben allineate e tese.  

Tipologia: Controllo   

01.02.03.C05 Controllo ventilatore torre di raffreddamento   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.03.I01 Ingrassaggio motori   

Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti durante il funzionamento e per evitare rumori 
eccessivi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.02.03.I02 Sostituzione galleggiante   

Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.03.I03 Sostituzione motoventilatore   

Sostituire il motoventilatore della torre di raffreddamento quando necessario.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.03.I04 Sostituzione olio contattore   

Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.03.I05 Sostituzione sonda   

Effettuare la sostituzione della sonda quando necessario.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.03.I06 Sostituzione torre di raffreddamento   

Effettuare la sostituzione della torre di raffreddamento quando il consumo dell'acqua non risulta congruente con i kW prodotti.  

Cadenza:  ogni 10 anni   
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Elemento Manutenibile: 01.02.04   

Compressore (per macchine frigo)  

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.04.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

I compressori dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità 
di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di climatizzazione 
devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 14511-1/2/3/4; UNI EN 14511-1/2/3/4; UNI EN 16147; UNI EN 12263.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.04.A01 Difetti di filtraggio   

Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.  

01.02.04.A02 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento.  

01.02.04.A03 Fughe di gas nei circuiti   

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.  

01.02.04.A04 Mancanza dell'umidità   

Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.  

01.02.04.A05 Perdite di carico   

Il compressore è uno dei componenti dei gruppi frigo dell'impianto di climatizzazione; può essere di vari tipi quali: 
- centrifugo del tipo aperto, ermetico, monostadio o bistadio: tale tipo di compressore viene utilizzato per potenzialità superiori a 350
Kw; 
- alternativo di tipo aperto, ermetico, semi-ermetico; 
- a vite, rotativo, a "scroll". 
Nei compressori di tipo ermetico il motore non è accessibile.  

Impianto di climatizzazione  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3)

Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) Perdite di olio; 4) Rumorosità del compressore; 5) 

Sbalzi di temperatura. 

Ditte specializzate: Frigorista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 

Efficienza; 4) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) Perdite di olio; 4) Rumorosità del compressore; 5) 

Sbalzi di temperatura. 

Ditte specializzate: Frigorista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) 

Efficienza; 4) Attitudine a limitare i rischi di esplosione._ 
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Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.  

01.02.04.A06 Perdite di olio   

Perdite di olio dal compressore.  

01.02.04.A07 Rumorosità del compressore   

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità del compressore non nei valori di norma.  

01.02.04.A08 Sbalzi di temperatura   

Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in particolare: 
- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali); 
- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi; 
- i filtri dell'olio; 
- gli elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi); 
- pressione e temperatura di aspirazione; 
- pressione e temperatura di compressione.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.04.C01 Controllo generale del compressore   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.04.C02 Controllo livelli del compressore   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei pressostati di comando, delle 
resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non 
presentino punti di discontinuità.  

Tipologia: Ispezione   

01.02.04.C03 Controllo accessori del compressore   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura; 3) Fughe di gas nei circuiti; 4) Perdite di carico; 5) Perdite di 

olio; 6) Rumorosità del compressore; 7) Sbalzi di temperatura. 

Ditte specializzate: Frigorista._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.04.I01 Sostituzione del compressore (tipo ermetico)   

Sostituire il motore del compressore del tipo ermetico  

Cadenza:  ogni 10 anni   

01.02.04.I02 Sostituzione del compressore (tipo semi-ermetico)   

Sostituire il motore del compressore del tipo semi-ermetico.  

Cadenza:  ogni 15 anni   

01.02.04.I03 Sostituzione del compressore (tipo aperto)   

Sostituire il motore del compressore del tipo aperto.  

Cadenza:  ogni 20 anni   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi._ 
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Elemento Manutenibile: 01.02.05   

Centrali frigo  

Unità Tecnologica: 01.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.05.A01 Difetti di filtraggio   

Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.  

01.02.05.A02 Fughe di gas nei circuiti   

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.  

01.02.05.A03 Perdite di carico   

Valori della  pressione differenti a quelli di esercizio dovuti a perdite di carico.  

01.02.05.A04 Perdite di olio   

Perdite di olio dal compressore.  

01.02.05.A05 Difetti di taratura   

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.  

01.02.05.A06 Mancanza dell'umidità   

Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.  

01.02.05.A07 Rumorosità del compressore   

Eccessivo livello del rumore prodotto dal compressore durante il normale funzionamento.  

01.02.05.A08 Sbalzi di temperatura   

Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare che il livello di umidità segnato dagli indicatori sia quello previsto  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.05.C01 Controllo del livello di umidità   

Le centrali frigorifere hanno la funzione di raffreddare i fluidi dell'impianto. Per ottenere il raffreddamento si utilizzano macchine 
refrigeranti con un ciclo frigorifero a compressione di vapore saturo generalmente costituita da un compressore, un condensatore, 
una valvola di espansione e da un evaporatore.  

Impianto di climatizzazione  
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Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza dell'umidità. 

Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 

Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 

Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità; 3) Attitudine a limitare i rischi di 

esplosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 

(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della combustione; 3) (Attitudine 

al) controllo della portata dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 5) (Attitudine al) controllo_ 
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Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare che non si verifichino fughe dei fluidi nei vari circuiti refrigeranti.  

Tipologia: Ispezione   

01.02.05.C02 Controllo fughe dai circuiti   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare la rispondenza delle temperatura dell'acqua in ingresso ed in uscita con quella prescritta dalla norma (valori di collaudo).  

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature   

01.02.05.C03 Controllo temperatura acqua   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che 
le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che funzionante.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.05.C04 Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura prestabiliti regolando le 
apparecchiature di controllo e regolazione.  

Tipologia: Registrazione   

01.02.05.C05 Taratura apparecchiature di regolazione   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza quali 
pressostato olio, termostato antigelo, etc.  

Tipologia: Registrazione   

01.02.05.C06 Taratura apparecchiature di sicurezza   
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delle dispersioni elettriche; 6) Affidabilità; 7) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 8) Comodità di uso e manovra; 9) 

Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 10) Resistenza meccanica; 11) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.05.I01 Disincrostazione del condensatore   

Effettuare una pulizia accurata mediante disincrostazione del condensatore ad acqua.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.05.I02 Rifacimento dei premistoppa   

Verificare lo stato dei premistoppa ed eventualmente sostituirli con altri nuovi.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.05.I03 Sostituzione del filtro di aspirazione   

Effettuare la sostituzione del filtro di aspirazione del compressore per evitare danneggiamenti al funzionamento del compressore.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.05.I04 Sostituzione olio   

Effettuare la sostituzione dell'olio del compressore per evitare danneggiamenti al funzionamento del compressore.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Unità Tecnologica: 01.03   

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle 
centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro 
funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza 
saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate
tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione 
di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti 
filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del 
pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un 
involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; 
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo 
assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate 
mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento 
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre 
radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera 
le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. 
Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene 
per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.03.01 Valvole a saracinesca  

°  01.03.02 Valvole motorizzate  

Impianto di riscaldamento  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Valvole a saracinesca  

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le valvole devono essere realizzate in modo da garantire la tenuta alla pressione d’acqua di esercizio ammissibile.  

Prestazioni:   
 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno 
di aria, acqua e ogni corpo estraneo.  

Livello minimo della prestazione:   
Per verificare questo requisito una valvola viene sottoposta a prova con pressione e temperatura d'acqua secondo quanto indicato nel 
prospetto XII della norma UNI 9120. Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN ISO 3766.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.03.01.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo.  

Prestazioni:   
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d'uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.  

Livello minimo della prestazione:   
Il diametro e lo spessore del volantino e la pressione massima differenziale sono quelli indicati dalla norma UNI 9120.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN ISO 3766.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Anomalie dell'otturatore   

Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della saracinesca.  

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni dell'impianto, delle valvole denominate saracinesche. Le valvole a saracinesca sono realizzate in leghe di rame e sono 
classificate, in base al tipo di connessione, come : saracinesche filettate internamente e su entrambe le estremità, saracinesche 
filettate esternamente su un lato ed internamente sull'altro, saracinesche a connessione frangiate, saracinesche a connessione a tasca 
e saracinesche a connessione a tasca per brasatura capillare.  

Impianto di riscaldamento  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 
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01.03.01.A02 Difetti dell'anello a bicono   

Difetti di funzionamento dell'anello a bicono.  

01.03.01.A03 Difetti della guarnizione   

Difetti della guarnizione di tenuta dell'asta.  

01.03.01.A04 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido.  

01.03.01.A05 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.  

01.03.01.A06 Difetti del volantino   

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, ecc.).  

01.03.01.A07 Incrostazioni   

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 
saracinesche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei 
bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa.  

Tipologia: Registrazione   

01.03.01.C01 Controllo premistoppa   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.  

Tipologia: Verifica   

01.03.01.C02 Controllo volantino   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.01.I01 Disincrostazione volantino   

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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01.03.01.I02 Registrazione premistoppa   

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.03.01.I03 Sostituzione valvole   

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il 
funzionamento.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Valvole motorizzate  

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 
ammissibile (PEA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PFA).  

Prestazioni:   
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all'entrata dall'esterno di 
aria, acqua e ogni corpo estraneo.  

Livello minimo della prestazione:   
Per verificare questo requisito una valvola finita viene sottoposta a prova con pressione d'acqua secondo quanto indicato dalla 
norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d'aria a 6 bar secondo la UNI EN 12266. Al termine della prova non deve esserci 
alcuna perdita rilevabile visibilmente.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.02.A01 Anomalie dei motori   

Difetti di funzionamento dei motori che muovono le valvole.  

01.03.02.A02 Difetti delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.  

01.03.02.A03 Difetti di connessione   

Difetti della connessione del motore sulla valvola per cui si verificano malfunzionamenti.  

01.03.02.A04 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.  

01.03.02.A05 Difetti del raccoglitore impurità   

Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del fluido.  

Le valvole motorizzate vengono utilizzate negli impianti di riscaldamento per l'intercettazione ed il controllo della portata dell'acqua
ma possono essere utilizzate anche negli impianti di ventilazione e di condizionamento. Generalmente sono azionate da un 
servocomando che viene applicato sulla testa della valvola che può essere montata sia in posizione verticale che in posizione
orizzontale.  

Impianto di riscaldamento  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di connessione; 3) Difetti delle molle; 4) Strozzatura della valvola. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del raccoglitore impurità. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 
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01.03.02.A06 Mancanza di lubrificazione   

Mancanza di lubrificazione delle aste delle valvole e delle parti meccaniche in movimento.  

01.03.02.A07 Strozzatura della valvola   

Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato dal 
raccoglitore di impurità.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 
Verificare che i serraggi del motore sulle valvole siano efficienti e che non ci siano giochi.  

Tipologia: Aggiornamento   

01.03.02.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare il livello delle impurità accumulatesi.  

Tipologia: Ispezione   

01.03.02.C02 Controllo raccoglitore di impurità   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.02.I01 Lubrificazione valvole   

Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole.  

Cadenza:  ogni anno   

01.03.02.I02 Pulizia raccoglitore impurità   

Svuotare il raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare problemi di strozzatura della valvola.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.03.02.I03 Serraggio dei bulloni   

Eseguire il serraggio dei bulloni di fissaggio del motore.  

Cadenza:  ogni anno   

01.03.02.I04 Sostituzione valvole   

Cadenza:  ogni 15 anni   
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Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative.  
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Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

I motori devono essere realizzati con materiali e componenti tali da garantire un livello di rumore 

nell’ambiente esterno entro i limiti prescritti dalla norma tecnica._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli 

abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Acustici   

01 - Lotto 1 pinerolo 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01.02   Motori   

01.01.02.R01  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che il motore giri correttamente e che il livello del rumore prodotto non sia eccessivo. 

Controllare che non si verifichino giochi o cigolii.   

01.01.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R04  

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza  

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di 
controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato antigelo, etc.   

01.02.05.C06  Registrazione  ogni mese  

Controllo: Controllo ventilatore torre di raffreddamento  

Verificare lo stato generale del ventilatore della torre di raffreddamento; verificare in particolare che 
non vi siano giochi, che le cinghie siano ben allineate e tese.   

01.02.03.C05  Controllo  ogni 2 mesi  

Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione  

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura 
prestabiliti regolando le apparecchiature di controllo e regolazione.   

01.02.05.C05  Registrazione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo livelli del compressore  

Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.   

01.02.04.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  
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Requisito: Efficienza 

I desurriscaldatori devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di 

rendimento._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di funzionamento   

01 - Lotto 1 pinerolo 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02.01   Desurriscaldatori   

01.02.01.R01  

Controllo: Verifica della temperatura  

Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio.   

01.02.01.C02  Ispezione 
strumentale  

quando occorre  

Controllo: Controllo accessori del compressore  

Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei 
pressostati di comando, delle resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento delle 

cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non presentino punti di discontinuità.   

01.02.04.C03  Ispezione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo livelli del compressore  

Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.   

01.02.04.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua.   

01.02.01.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  
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Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni._ 

Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di stabilità   

01 - Lotto 1 pinerolo 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R04  

Controllo: Verifica messa a terra  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.01.01.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R11  

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza  

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di 
controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato antigelo, etc.   

01.02.05.C06  Registrazione  ogni mese  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto di riscaldamento  

01.03.01   Valvole a saracinesca   

01.03.01.R02  

Controllo: Controllo volantino  

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.   

01.03.01.C02  Verifica  ogni 6 mesi  
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Requisito: Accessibilità 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 

funzionamento sia in caso di guasti._ 

Requisito: Identificabilità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente 
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso 

di emergenza su persone colpite da folgorazione._ 

Requisito: Sostituibilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in 

opera di altri elementi in caso di necessità._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Facilità d'intervento   

01 - Lotto 1 pinerolo 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01.01   Quadri di bassa tensione   

01.01.01.R01  

01.01.01.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R02  

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza  

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di 

controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato antigelo, etc.   

01.02.05.C06  Registrazione  ogni mese  

Controllo: Controllo livelli del compressore  

Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.   

01.02.04.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo filtro disidratatore  

Verificare l'efficienza dei filtri disidratatori valutando lo spessore dello stato filtrante. Verificare che la 
spia non segnali la presenza di acqua all'interno: in caso positivo provvedere alla sostituzione delle 

cartucce del filtro.   

01.02.02.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 

degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 

dell’edificio._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi 

di portata dei fluidi circolanti._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 

degli impianti di climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti 

equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità d'uso   

01 - Lotto 1 pinerolo 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R01  

Controllo: Controllo centralina di rifasamento  

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo della tensione  

Effettuare una verifica dei valori della tensione di alimentazione per evitare sovraccarichi.   

01.01.02.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica protezioni  

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.   

01.01.01.C04  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R03  

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza  

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di 
controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato antigelo, etc.   

01.02.05.C06  Registrazione  ogni mese  

Controllo: Controllo generale del compressore  

Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in particolare: 
- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali); 

- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi; 

- i filtri dell'olio; 
- gli elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi); 

- pressione e temperatura di aspirazione; 

- pressione e temperatura di compressione.   

01.02.04.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni mese  

Controllo: Controllo portata del rubinetto di spurgo  

Verificare la funzionalità e la corretta taratura del rubinetto di spurgo.   

01.02.03.C04  Ispezione a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo livello liquidi nelle vasche  

Verificare che il livello dei liquidi presenti nelle vasche non sia inferiore a quello minimo previsto per 

il normale funzionamento.   

01.02.03.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo della vasca ad acqua  

Verificare che il livello di acqua previsto sia mantenuto entro i valori minimi previsti.   

01.02.03.C01  Controllo  ogni 2 mesi  

Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione  

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura 

prestabiliti regolando le apparecchiature di controllo e regolazione.   

01.02.05.C05  Registrazione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza  

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui 

generatori. Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che 
funzionante.   

01.02.05.C04  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo fughe dai circuiti  

Verificare che non si verifichino fughe dei fluidi nei vari circuiti refrigeranti.   

01.02.05.C02  Ispezione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo del livello di umidità  

Verificare che il livello di umidità segnato dagli indicatori sia quello previsto   

01.02.05.C01  Ispezione 

strumentale  

ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo accessori del compressore  

Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei 

pressostati di comando, delle resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento delle 

cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non presentino punti di discontinuità.   

01.02.04.C03  Ispezione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo livelli del compressore  

Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.   

01.02.04.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

01.02.R07  

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza  

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di   

01.02.05.C06  Registrazione  ogni mese  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione 

I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo 

rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 

caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Le valvole devono essere realizzate in modo da garantire la tenuta alla pressione d’acqua di esercizio 

ammissibile._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due 

valori: la pressione di prova ammissibile (PEA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 

(PFA)._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato antigelo, etc.   
Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione  

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura 

prestabiliti regolando le apparecchiature di controllo e regolazione.   

01.02.05.C05  Registrazione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo accessori del compressore  

Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei 

pressostati di comando, delle resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento delle 
cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non presentino punti di discontinuità.   

01.02.04.C03  Ispezione  ogni 3 mesi  

01.02.R08  

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza  

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di 

controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato antigelo, etc.   

01.02.05.C06  Registrazione  ogni mese  

01.02.R09  

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza  

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di 

controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato antigelo, etc.   

01.02.05.C06  Registrazione  ogni mese  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto di riscaldamento  

01.03.01   Valvole a saracinesca   

01.03.01.R01  

Controllo: Controllo raccoglitore di impurità  

Verificare il livello delle impurità accumulatesi.   

01.03.02.C02  Ispezione  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo premistoppa  

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. 

Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa.   

01.03.01.C01  Registrazione  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle 

cerniere e delle molle. Verificare che i serraggi del motore sulle valvole siano efficienti e che non ci 

siano giochi.   

01.03.02.C01  Aggiornamento  ogni anno  

01.03.02   Valvole motorizzate   

01.03.02.R01  
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Requisito: Affidabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a 

garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto._ 

Requisito: Efficienza 

I compressori dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire 

nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità tecnologica   

01 - Lotto 1 pinerolo 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R01  

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza  

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di 

controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato antigelo, etc.   

01.02.05.C06  Registrazione  ogni mese  

Controllo: Controllo dispositivi di fissaggio  

Verificare lo stato dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione, dei nidi d'ape, dei paragocce, degli ugelli 
di nebulizzazione dell'acqua.   

01.02.03.C02  Controllo  ogni 2 mesi  

Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione  

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura 
prestabiliti regolando le apparecchiature di controllo e regolazione.   

01.02.05.C05  Registrazione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza  

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui
generatori. Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che 

funzionante.   

01.02.05.C04  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo evaporatore  

Effettuare il controllo e la verifica generale dell'evaporatore. In particolare, verificare l'efficienza del 
termostato antigelo, delle valvole di espansione termostatica, delle valvole di intercettazione a 

solenoide, degli indicatori di umidità.   

01.02.02.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

01.02.04   Compressore (per macchine frigo)   

01.02.04.R01  
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Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire 

dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi 

chimici._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - Lotto 1 pinerolo 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R10  

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza  

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di 

controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato antigelo, etc.   

01.02.05.C06  Registrazione  ogni mese  
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Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dai rischi d'intervento   

01 - Lotto 1 pinerolo 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R03  

Controllo: Verifica messa a terra  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.01.01.C03  Controllo  ogni 2 mesi  
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Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 

elettriche senza perdere le proprie caratteristiche._ 

Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione 

Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del 

rendimento evitando i rischi di esplosione._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione elettrica   

01 - Lotto 1 pinerolo 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R02  

Controllo: Verifica dei condensatori  

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

01.01.01.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R06  

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza  

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di
controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato antigelo, etc.   

01.02.05.C06  Registrazione  ogni mese  

Controllo: Controllo generale del compressore  

Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in particolare: 
- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali); 

- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi; 

- i filtri dell'olio; 
- gli elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi); 

- pressione e temperatura di aspirazione; 

- pressione e temperatura di compressione.   

01.02.04.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni mese  

Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza  

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui 
generatori. Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che 

funzionante.   

01.02.05.C04  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo fughe dai circuiti  

Verificare che non si verifichino fughe dei fluidi nei vari circuiti refrigeranti.   

01.02.05.C02  Ispezione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo accessori del compressore  

Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei 

pressostati di comando, delle resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento delle 
cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non presentino punti di discontinuità.   

01.02.04.C03  Ispezione  ogni 3 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 

I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il 

corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre 

che un contenimento dei consumi energetici._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 

Le torri di raffreddamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano 

dare fastidio alle persone._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 

Le torri di raffreddamento devono essere realizzate in modo da garantire i valori di progetto della 

umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Termici ed igrotermici   

01 - Lotto 1 pinerolo 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R05  

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza  

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di 

controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato antigelo, etc.   

01.02.05.C06  Registrazione  ogni mese  

Controllo: Controllo generale del compressore  

Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in particolare: 
- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali); 

- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi; 
- i filtri dell'olio; 

- gli elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi); 

- pressione e temperatura di aspirazione; 
- pressione e temperatura di compressione.   

01.02.04.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni mese  

Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione  

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura 

prestabiliti regolando le apparecchiature di controllo e regolazione.   

01.02.05.C05  Registrazione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo temperatura acqua  

Verificare la rispondenza delle temperatura dell'acqua in ingresso ed in uscita con quella prescritta 

dalla norma (valori di collaudo).   

01.02.05.C03  TEST - Controlli 
con apparecchiature 

ogni 3 mesi  

01.02.03   Torri di raffreddamento   

01.02.03.R01  

01.02.03.R02  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
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NUOVA CENTRALE DI PRODUZIONE DEL GHIACCIO DI PINEROLO 

SCR PIEMONTE 



Controllo: Controllo centralina di rifasamento 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento._ 

Controllo: Verifica messa a terra 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici._ 

Controllo: Verifica dei condensatori 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori._ 

Controllo: Verifica protezioni 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei 

relè._ 

Controllo: Controllo della tensione 

Effettuare una verifica dei valori della tensione di alimentazione per evitare sovraccarichi. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Aumento della temperatura; 2) Sovraccarico._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare che il motore giri correttamente e che il livello del rumore prodotto non sia eccessivo. 

Controllare che non si verifichino giochi o cigolii. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rotore; 2) Difetti di marcia; 3) Difetti di serraggio; 4) Difetti 

dello statore; 5) Rumorosità._ 

Controllo: Verifica della temperatura 

Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio. 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di materiale; 2) Sbalzi di temperatura; 3) Anomalie del termostato; 

4) Difetti di tenuta._ 

Controllo: Controllo evaporatore 

Effettuare il controllo e la verifica generale dell'evaporatore. In particolare, verificare l'efficienza del 

termostato antigelo, delle valvole di espansione termostatica, delle valvole di intercettazione a 
solenoide, degli indicatori di umidità. 

Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Mancanza dell'umidità._ 
 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01 - Lotto 1 pinerolo 

01.01 - Impianto elettrico  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Quadri di bassa tensione   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

01.01.01.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

01.01.01.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.01.01.C04  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.01.02   Motori   

01.01.02.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni 6 mesi  

01.01.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.02.01   Desurriscaldatori   

01.02.01.C02  Ispezione 

strumentale  

quando occorre  

01.02.01.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.02.02   Evaporatore (per macchine frigo)   

01.02.02.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  
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Controllo: Controllo filtro disidratatore 

Verificare l'efficienza dei filtri disidratatori valutando lo spessore dello stato filtrante. Verificare che la 
spia non segnali la presenza di acqua all'interno: in caso positivo provvedere alla sostituzione delle 

cartucce del filtro. 

Requisiti da verificare: 1) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio._ 

Controllo: Controllo della vasca ad acqua 

Verificare che il livello di acqua previsto sia mantenuto entro i valori minimi previsti. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Fughe ai circuiti._ 

Controllo: Controllo dispositivi di fissaggio 

Verificare lo stato dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione, dei nidi d'ape, dei paragocce, degli ugelli 
di nebulizzazione dell'acqua. 

Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta._ 
Controllo: Controllo livello liquidi nelle vasche 

Verificare che il livello dei liquidi presenti nelle vasche non sia inferiore a quello minimo previsto per il 
normale funzionamento. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Fughe ai circuiti._ 

Controllo: Controllo portata del rubinetto di spurgo 

Verificare la funzionalità e la corretta taratura del rubinetto di spurgo. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta._ 

Controllo: Controllo ventilatore torre di raffreddamento 

Verificare lo stato generale del ventilatore della torre di raffreddamento; verificare in particolare che 

non vi siano giochi, che le cinghie siano ben allineate e tese. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di tensione delle cinghie; 3) Rumorosità._ 

Controllo: Controllo generale del compressore 

Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in particolare: 

- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali); 

- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi; 
- i filtri dell'olio; 

- gli elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi); 

- pressione e temperatura di aspirazione; 
- pressione e temperatura di compressione. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo 

della temperatura dei fluidi; 3) Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) Perdite di olio; 4) 

Rumorosità del compressore; 5) Sbalzi di temperatura._ 

Controllo: Controllo livelli del compressore 

Controllo del livello dell'olio e dell'umidità. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo 
della portata dei fluidi; 3) Efficienza; 4) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) Perdite di olio; 4) 

Rumorosità del compressore; 5) Sbalzi di temperatura._ 
Controllo: Controllo accessori del compressore 

Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei 

pressostati di comando, delle resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento delle 
cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non presentino punti di discontinuità. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo 

delle dispersioni elettriche; 3) Efficienza; 4) Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura; 3) Fughe di gas nei circuiti; 4) 

Perdite di carico; 5) Perdite di olio; 6) Rumorosità del compressore; 7) Sbalzi di temperatura._ 

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza 

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di 

controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato antigelo, etc._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.02.02.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

01.02.03   Torri di raffreddamento   

01.02.03.C01  Controllo  ogni 2 mesi  

01.02.03.C02  Controllo  ogni 2 mesi  

01.02.03.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

01.02.03.C04  Ispezione a vista  ogni 2 mesi  

01.02.03.C05  Controllo  ogni 2 mesi  

01.02.04   Compressore (per macchine frigo)   

01.02.04.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni mese  

01.02.04.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

01.02.04.C03  Ispezione  ogni 3 mesi  

01.02.05   Centrali frigo   

01.02.05.C06  Registrazione  ogni mese  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo 

della combustione; 3) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della 
temperatura dei fluidi; 5) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 6) Affidabilità; 7) 

Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 8) Comodità di uso e manovra; 9) Resistenza agli agenti 

aggressivi chimici; 10) Resistenza meccanica; 11) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura._ 

Controllo: Controllo del livello di umidità 

Verificare che il livello di umidità segnato dagli indicatori sia quello previsto 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza dell'umidità._ 
Controllo: Controllo fughe dai circuiti 

Verificare che non si verifichino fughe dei fluidi nei vari circuiti refrigeranti. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Attitudine a limitare i 

rischi di esplosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico._ 

Controllo: Controllo temperatura acqua 

Verificare la rispondenza delle temperatura dell'acqua in ingresso ed in uscita con quella prescritta 
dalla norma (valori di collaudo). 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico._ 

Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza 

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui 

generatori. Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che 

funzionante. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità; 3) Attitudine 

a limitare i rischi di esplosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura._ 

Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione 

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura 
prestabiliti regolando le apparecchiature di controllo e regolazione. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo 

della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura._ 

Controllo: Controllo premistoppa 

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. 
Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio._ 
Controllo: Controllo volantino 

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni._ 

Controllo: Controllo raccoglitore di impurità 

Verificare il livello delle impurità accumulatesi. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del raccoglitore impurità._ 

Controllo: Controllo generale 

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle 
cerniere e delle molle. Verificare che i serraggi del motore sulle valvole siano efficienti e che non ci 

siano giochi. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di connessione; 3) Difetti delle molle; 4) 

Strozzatura della valvola._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.02.05.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni 3 mesi  

01.02.05.C02  Ispezione  ogni 3 mesi  

01.02.05.C03  TEST - Controlli 

con apparecchiature 

ogni 3 mesi  

01.02.05.C04  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

01.02.05.C05  Registrazione  ogni 3 mesi  

01.03 - Impianto di riscaldamento  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.03.01   Valvole a saracinesca   

01.03.01.C01  Registrazione  ogni 6 mesi  

01.03.01.C02  Verifica  ogni 6 mesi  

01.03.02   Valvole motorizzate   

01.03.02.C02  Ispezione  ogni 6 mesi  

01.03.02.C01  Aggiornamento  ogni anno  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 
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Lotto 1 pinerolo_ 

Impianto elettrico_ 

Quadri di bassa tensione_ 

Motori_ 

Impianto di climatizzazione_ 

Desurriscaldatori_ 

Evaporatore (per macchine frigo)_ 

Torri di raffreddamento_ 

Compressore (per macchine frigo)_ 

Centrali frigo_ 

Impianto di riscaldamento_ 

Valvole a saracinesca _ 

Valvole motorizzate_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

INDICE   

01  pag.   2  

01.01 2 

01.01.01 2 

01.01.02 2 

01.02 2 

01.02.01 2 

01.02.02 2 

01.02.03 3 

01.02.04 3 

01.02.05 3 

01.03 4 

01.03.01 4 

01.03.02 4 
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COMMITTENTE:  

OGGETTO:  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  

  

PROGRAMMA DI   

MANUTENZIONE   

Comune di PINEROLO    

Provincia di TORINO 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI   
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Intervento: Sostituzione centralina rifasamento 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo._ 

Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione._ 

Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori._ 

Intervento: Sostituzione quadro 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa._ 

Intervento: Revisione 

Eseguire lo smontaggio completo del motore per eseguirne la revisione._ 

Intervento: Serraggio bulloni 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per evitare giochi e malfunzionamenti._ 

Intervento: Pulizia 

Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari._ 

Intervento: Pulizia bacinelle raccolta condensa degli umidificatori ad acqua 

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A., 

utilizzando idonei disinfettanti._ 

Intervento: Pulizia bacinelle raccolta condensa delle sezioni di scambio 

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando 

idonei disinfettanti._ 

Intervento: Pulizia umidificatori a vapore 

Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a vapore delle 

macchine U.T.A._ 

Intervento: Pulizia filtro umidificatori ad acqua 

Effettuare una pulizia del filtro degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A., e quando occorre sostituirlo._ 

Intervento: Sostituzione galleggiante 

Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario._ 

Intervento: Sostituzione motoventilatore 

Sostituire il motoventilatore della torre di raffreddamento quando necessario._ 

Intervento: Sostituzione olio contattore 

Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre._ 

Intervento: Sostituzione sonda 

Effettuare la sostituzione della sonda quando necessario._ 

i cuscinetti per evitare attriti durante il funzionamento e per evitare rumori eccessivi._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01 - Lotto 1 pinerolo 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01.01   Quadri di bassa tensione   

01.01.01.I03  quando occorre  

01.01.01.I01  ogni 6 mesi  

01.01.01.I02  ogni anno  

01.01.01.I04  ogni 20 anni  

01.01.02   Motori   

01.01.02.I01  quando occorre  

01.01.02.I02  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02.01   Desurriscaldatori   

01.02.01.I01  ogni 6 mesi  

01.02.02   Evaporatore (per macchine frigo)   

01.02.02.I01  ogni 15 giorni  

01.02.02.I02  ogni 15 giorni  

01.02.02.I04  ogni 15 giorni  

01.02.02.I03  ogni 3 mesi  

01.02.03   Torri di raffreddamento   

01.02.03.I02  quando occorre  

01.02.03.I03  quando occorre  

01.02.03.I04  quando occorre  

01.02.03.I05  quando occorre  
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Intervento: Ingrassaggio motori 

Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti durante il funzionamento e per evitare 

rumori eccessivi._ 

Intervento: Sostituzione torre di raffreddamento 

Effettuare la sostituzione della torre di raffreddamento quando il consumo dell'acqua non risulta congruente con i kW 

prodotti._ 

Intervento: Sostituzione del compressore (tipo ermetico) 

Sostituire il motore del compressore del tipo ermetico_ 

Intervento: Sostituzione del compressore (tipo semi-ermetico) 

Sostituire il motore del compressore del tipo semi-ermetico._ 

Intervento: Sostituzione del compressore (tipo aperto) 

Sostituire il motore del compressore del tipo aperto._ 

Intervento: Disincrostazione del condensatore 

Effettuare una pulizia accurata mediante disincrostazione del condensatore ad acqua._ 

Intervento: Rifacimento dei premistoppa 

Verificare lo stato dei premistoppa ed eventualmente sostituirli con altri nuovi._ 

Intervento: Sostituzione del filtro di aspirazione 

Effettuare la sostituzione del filtro di aspirazione del compressore per evitare danneggiamenti al funzionamento del 

compressore._ 

Intervento: Sostituzione olio 

Effettuare la sostituzione dell'olio del compressore per evitare danneggiamenti al funzionamento del compressore._ 

Intervento: Sostituzione valvole 

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il 

funzionamento._ 

Intervento: Disincrostazione volantino 

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso._ 

Intervento: Registrazione premistoppa 

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido._ 

Intervento: Pulizia raccoglitore impurità 

Svuotare il raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare problemi di strozzatura della valvola._ 

Intervento: Lubrificazione valvole 

Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole._ 

Intervento: Serraggio dei bulloni 

Eseguire il serraggio dei bulloni di fissaggio del motore._ 

Intervento: Sostituzione valvole 

Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.02.03.I01  ogni 6 mesi  

01.02.03.I06  ogni 10 anni  

01.02.04   Compressore (per macchine frigo)   

01.02.04.I01  ogni 10 anni  

01.02.04.I02  ogni 15 anni  

01.02.04.I03  ogni 20 anni  

01.02.05   Centrali frigo   

01.02.05.I01  ogni 3 mesi  

01.02.05.I02  ogni 12 mesi  

01.02.05.I03  ogni 12 mesi  

01.02.05.I04  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.03 - Impianto di riscaldamento  

01.03.01   Valvole a saracinesca   

01.03.01.I03  quando occorre  

01.03.01.I01  ogni 6 mesi  

01.03.01.I02  ogni 6 mesi  

01.03.02   Valvole motorizzate   

01.03.02.I02  ogni 6 mesi  

01.03.02.I01  ogni anno  

01.03.02.I03  ogni anno  

01.03.02.I04  ogni 15 anni  
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Lotto 1 pinerolo_ 

Impianto elettrico_ 

Quadri di bassa tensione_ 

Motori_ 

Impianto di climatizzazione_ 

Desurriscaldatori_ 

Evaporatore (per macchine frigo)_ 

Torri di raffreddamento_ 

Compressore (per macchine frigo)_ 

Centrali frigo_ 

Impianto di riscaldamento_ 

Valvole a saracinesca _ 

Valvole motorizzate_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 
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